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Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 
 

EDUCATIVA DOMICILIARE PER MINORI 

 

Annualità1:    2013 � 2014 � 2015 X 2016 X 

AMBITO  DI    TROIA  

PROVINCIA  DI      FOGGIA 
 
 
Informazioni generali 
 
Valenza territoriale:  X  ambito � comunale  
 
Obiettivo di servizio:  X SI        � NO  
(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2013-2015 – DGR 1534/2013) 
 
Numero progressivo:  11 
(coerente con la numerazione delle schede finanziarie) 
 
Denominazione servizio/intervento:  Centri di ascolto per le famiglie 
Art. Regolamento Regionale n.4/2007:  87 
 
Importo totale programmato:  €  200.000,00 
 
Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie) 
� gestione in economia   X gestione diretta con affidamento a terzi  
� altra modalità di gestione (specificare: ______________________________________) 
 
Tipologia di utenti: Minori e loro famiglie. 
       
N° medio annuo previsto di utenti: 50. 
 
Descrizione generale in termini di obiettivi, tipologia di prestazioni/attività e risultati attesi 
(anche con indicatori numerici per tipologia di beneficiari e prestazioni) 

Il Servizio di Assistenza Domiciliare Educativa (ADE) effettua interventi di natura sociale ed 
educativa che vengono assicurati presso il domicilio dei nuclei familiari, anche mono-genitoriali, 
con minori in condizioni di grave svantaggio socio-educativo, relazionale e culturale, i cui genitori  
necessitano di aiuto e di supporto nello svolgimento e nello sviluppo delle competenze educative. 

Tali prestazioni si caratterizzano sia in senso preventivo a favore del minore, sia in termini di 
sostegno diretto allo  stesso ed alla famiglia al fine di salvaguardare e migliorare la qualità del 
rapporto tra genitori e figli. Le principali aree d’intervento possono essere suddivise in :  
� area di sostegno alla famiglia: osservazione delle dinamiche intra-familiari, mediazione del 

rapporto genitori-figli, stimolo nell’acquisizione di nuovi modelli educativi, creazione e/o 
miglioramento dei rapporti tra servizi istituzionali e famiglia;  

                                                 
1 Indicare le annualità di realizzazione del servizio/intervento che hanno copertura finanziaria con le risorse già 
disponibili programmate nel Piano di Zona. Indicare il 2013 solo nel caso di interventi già avviati tra il II e il III piano 
sociale di zona, ovvero per gli interventi ammessi a finanziamento su risorse proprie comunali che confluiscono nel 
“cofinanziamento comunale”  e comunque riconducibili agli obiettivi di servizio. 
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� area di sostegno rivolta al bambino: promozione dell’autonomia nelle attività quotidiane, 
educazione alla socializzazione, sostegno nelle materie scolastiche, ed orientamento formativo.  

Nello specifico, l’ADE attiva le seguenti azioni:  

� INTERVENTI DI SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE  

� ATTIVITÁ PSICO/SOCIALI E DI SOSTEGNO TERAPEUTICO  

� INSERIMENTI NELLA RETE DEI CENTRI DIURNI E POLIVALENTI PER 
MINORI 

� SOSTEGNO ALLA QUOTIDIANITÀ  

� SOSTEGNO EDUCATIVO 

Si intende arricchire il servizio di ADE con un Mediatore interculturale per fare fronte ai bisogni 
delle famiglie immigrate. 
 
Obiettivi 

L’ADE persegue i seguenti obiettivi:  

� migliorare le relazioni all’interno del nucleo familiare;  

� promuovere un processo di cambiamento reale della famiglia;  

� concorrere a rendere autonomo il nucleo familiare;  

� favorire l’integrazione e la socializzazione dei  bambini nel proprio  ambiente di vita, 
attraverso l’accesso alle strutture educative presenti sul territorio (oratorio, centro 
d’aggregazione giovanile, strutture sportive);  

� raggiungere un positivo inserimento nell’ambiente scolastico anche mediante un aiuto nello 
svolgimento dei compiti;  

� sostenere  il  nucleo familiare, soprattutto  in presenza di bambini in  affidamento etero-
familiare e diversamente abili.  

� favorire la de-istituzionalizzazione;  

� sostenere la funzione educativa genitoriale. 
 
Attività previste 

� Analisi e valutazione delle situazioni familiari. 

� Stesura di progetti individualizzati da condividere con le famiglie interessate e con gli 
operatori sociali dei servizi territoriali coinvolti. 

� Supporto pedagogico. 

� Sostegno relazionale. 

� Azioni di supporto alla gestione del menage familiare. 

� Creazione di una “rete”, intorno alla famiglia, frutto di una serie di collaborazioni con le 
associazioni di volontariato, la scuola e gli organismi presenti sul territorio, necessaria 
ad una maggiore integrazione del minore nel contesto sociale e nel gruppo dei pari. 

 
 
Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio  

Assistente sociale con funzione di coordinatore 
Educatori Professionali 
Psicologo. 
Psicologi e Assistenti Sociali dei Consultori Familiari della ASL 
Assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale d'Ambito 


